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Oltrarno
– Firenze –

la guida curata dagli host Percorso 
TRA SACRO
E PROFANO

Percorso 
LA MAGIA
DELLA NATURA

Percorso 
OPERE D’ARTE 
SU MISURA

Percorso 
FIORENTINITÀ 
D'OLTRARNO

Oltrarno è stato, nella sua storia, un luogo di artigianato 
e botteghe. Ecco un elenco di artigiani dell’area, scelti 
dalla community degli host, che ti suggeriamo di visitare.

Piumaccio d’Oro - Restauro 
di antiquariato
Borgo S. Frediano 65
Il Paralume - Vendita 
paralumi 
Borgo S. Frediano 79
Angela Caputi - Bijoux 
Via di Santo Spirito 58
Betty Soldi - Calligrafia
Via Maggio 51R
L’Ippogrifo Stampe Arte
- Acqueforti 
Via di Santo Spirito 5/r
Chiarugi Simone 
- Restauratore mobili antichi
Via Madonna della Pace 6/8
Manufacta - Oggetti 
artigianali
Borgo San Frediano 157/r
Fabrizio di Pietrantonio 
- Liutaio
Via del Drago d’Oro 4r 
Stefano Ramunno - Incisore 
Via Romana 20R 

Extremida - Bijoux
Via Maggio, 71/r
Tozzi Tiberio - Restauratore
Via Dè Marsili 2
Tiziana Alemanni - Sartoria 
Haute Couture
Sdrucciolo de’ Pitti 20
Alessandro Dari - Creazione 
gioielli
Via S. Niccolò 115R
Bettina Schindler - Restauro 
oggetti in avorio
Via S. Niccolò 99R
Valterio Certini - Artigiano 
ferro battuto 
Via di S. Niccolò 2R
AtelierGK, di Lapo Giannini 
e Michiko Kuwata - 
Rilegatoria e restauro libri 
Borgo S.Frediano 133R
Giuliano Ricchi - Artigiano 
di piccoli gioielli 
Piazza S.Spirito n.12



Come essere un buon cittadino
Per vivere come un abitante del posto è importante seguire 
qualche regola, per essere un ospite gradito e un cittadino 
temporaneo modello. Ecco i consigli degli host fiorentini.

Arrivo. Quando arrivi a casa di un host non spaventarti se ti chiede 
i dati del tuo documento d’identità. In Italia infatti gli host devono 
registrare i loro ospiti alla Questura entro 24 ore dall’arrivo.

Rossi e neri. Attenzione a non dare i numeri! A Firenze i numeri 
civici sono divisi in due colori e ognuno segue una propria 
progressione: i civici neri sono quelli residenziali, 
i rossi le attività commerciali. 

Rifiuti. Chiedi sempre all’host che ti accoglie come si fa la raccolta 
differenziata nella strada dove abiti. Ogni quartiere ha delle modalità 
differenti. Ricordati di non abbandonare rifiuti per strada, si rischia 
una multa salata. Se vuoi saperne di più: www.aliaspa.it.

Spostamenti. Firenze si gira più comodamente a piedi, in bici o 
con i mezzi pubblici (per calcolare la tua rotta: www.ataf.net);

se ti serve un’auto meglio noleggiarla sul posto, ma attenzione
all’area a traffico limitato, che è molto ampia.

Prodotti locali. Vivi Firenze a tutto tondo: conosci la città 
attraverso i suoi prodotti locali, che puoi acquistare in botteghe 
e piccoli negozi. Non comprare souvenir da venditori ambulanti, 
rischi di alimentare un mercato di sfruttamento delle persone. 

Cura dei luoghi. Firenze è bisognosa di attenzioni e cura. 
Rispetta i monumenti, non mangiare sul sagrato delle chiese ed 
evita di sporcare i muri.

Firenze Card. È il pass museale della città di Firenze. 
La card ha validità 72 ore dal primo utilizzo e permette 
di accedere, rapidamente e senza prenotazione, a ognuno 
dei Musei aderenti. La trovi qui: www.firenzecard.it.

La comunità di host a Firenze
La mappa che hai fra le mani nasce dall’amore 
degli host di Airbnb per l’Oltrarno, l’area di Firenze 
che si colloca sulla sponda sinistra dell’Arno, 
e abbraccia quartieri come Santo Spirito e San Frediano. 
Questa guida, costruita nel corso di un workshop 
dell’Home Sharing Club di Firenze con diverse realtà 
locali, come l’Associazione Beni Italiani Patrimonio 
Mondiale Unesco, Camera di Commercio e Alia, 
vuole raccontare una Firenze meno conosciuta, 
eppure straordinaria; è pensata per aiutarti a trovare 
i luoghi autentici della zona, ma anche per spiegarti 
come essere un buon cittadino temporaneo. 
La storia dell’Oltrarno è quella delle botteghe 
degli artigiani, dagli orafi ai restauratori che l’hanno 
popolato in passato e che si possono incontrare 
ancora oggi. Gabriele, host dal 2016, racconta 
che negli anni ’60 dalle stalle delle scuderie Reali 
al giardino dei Boboli “arrivava l’odore acre 
della chimica degli argentieri, il profumo del gesso, 
dell’oro, del cuoio, del legno”. 

Fin dal Rinascimento vive, qui, una commistione 
urbanistica e sociale. Accanto agli edifici signorili, 
come Palazzo Pitti (tra le prime residenze fastose 
costruite qui nel ‘400), La Reggia, Via Maggio 
con i palazzi dei cortigiani, troviamo le abitazioni 
degli operai, subito oltre Piazza Santo Spirito, 
verso Porta San Frediano. 
Marzia, host dal 2015, si ricorda di Oltrarno come di 
“un quartiere da sempre molto vissuto, pieno di donne 
che d’estate sedevano all’aperto a chiacchierare 
perché Firenze, in alcuni punti, sorprende con delle 
correnti che liberano dall’afa estiva.” 
Questa zona custodisce le abitudini, i ricordi e i ritmi 
di ieri e oggi dei fiorentini.

Buone passeggiate nel quartiere!
Grazie all’Home Sharing Club di Firenze, 
ai nostri partner e a tutta la comunità 
fiorentina per il loro contributo!
Visita Airbnb Citizen Italia per 
conoscere più da vicino la community 
italiana di Airbnb.

Airbnb Citizen Italia

@AirbnbCitizen

@Airbnb

Percorso
Tra sacro e profano

Un viaggio per scoprire una Firenze dalla bellezza 
poetica, che inizia con il maestro liutaio Fabrizio di 
Pietrantonio per ammirare strumenti a corda antichi 
e moderni. Fermati in Via Santa Monaca angolo via 
Serragli e scopri un elemento caratteristico delle 
strade antiche di Firenze: il tabernacolo. Per effetto 
della lotta contro l’eresia, durante il medioevo, si 
cominciò a porre immagini sacre agli angoli delle 
strade, a volte con lumini. Questo, in pietra con 
affresco, risale al 1300. Pausa alla Trattoria 
La Casalinga che serve cucina tradizionale fiorentina. 
Approfitta del pomeriggio per godere della vista 
dal balconcino romantico sull’Arno a Borgo San 
Jacopo e visita la Chiesa Santa Felicita, un gioiello 
con affreschi di Jacopo Carucci detto il Pontormo. Alla 
facciata è addossato il Corridoio Vasariano, costruito 
da Vasari nel Cinquecento. Cammina fino alla Bottega 
di Clet, artista che modifica i cartelli stradali (scovali 
in città!). La Chiesa di S. Niccolò è una chiesa minore, 
ma caratteristica. Se sei un appassionato, vicino a 
Piazza Pitti visita la Chiesa di San Felice, con crocefisso 
attribuito alla scuola di Giotto. Se hai ancora voglia 
di camminare un po’, non perderti l’Abbazia di San 
Miniato - primo martire della città - che nel 2018 
festeggia 1000 anni. Uno dei punti più alti di Firenze, 
la Basilica a fianco è un capolavoro dell'architettura 
romanica fiorentina. Ora ritorna verso l’Arno passando 
per la Porta San Niccolò, parte delle mura di Firenze 
e risalente al 1300, e goditi il tramonto e il meritato 
riposo in uno localini della spiaggetta sull’Arno. 

Percorso
Opere d’arte su misura

Dalle creazioni di alta moda al mosaico, questo 
percorso offre un’ampia panoramica sull’abilità 
dei maestri artigiani locali. Si parte da Manufacta 
per scovare edizioni limitate o pezzi unici: gioielli, 
abiti, ceramiche, arredi. Vuoi viziarti? Visita l’Antico 
Setificio Fiorentino, uno dei pochi rimasti al mondo. 
Riceve solo su appuntamento (visita guidata di 
un’ora, a pagamento) ed è un viaggio nel tempo che 
porta al 1700, a telai maestosi, tra cui uno progettato 
da Leonardo, e stoffe preziose dai nomi nobili come 
le spose che le sceglievano. Dimitri Villoresi crea 
borse e accessori di pelle interamente fatti a mano 
e su misura, utilizzando i preziosi arnesi di un tempo. 
Cammina, poi, lungo Via dei Serragli per ammirare 
i negozi che espongono il “commesso fiorentino”. 
La tecnica del “commesso in pietre dure”, conosciuta 
anche come “mosaico fiorentino”, fu incentivata nel 
1500 dai Medici, ed è spesso a carattere naturalistico. 
Tappa gastronomica verace da Gurdulù e poi a 
curiosare dalla coppia di orafi di Extremida per 
anelli, ma anche bracciali, collane, spille, ornamenti 
per capelli in ottone e argento. Ora sei al Museo 
della Moda e del Costume, l’unico museo italiano 
a tracciare una storia dettagliata delle mode che si 
sono susseguite, con più di 6.000 manufatti esposti. 
Dopo aver ammirato la bottega del restauratore 
Tiberio Tozzi, percorri lo Sdrucciolo de’ Pitti fino 
al 20, da Tiziana Alemanni, sartoria haute couture, 
per terminare il percorso a Villa Bardini. 

Percorso
Fiorentinità d'Oltrarno
 

Un tuffo nella fiorentinità verace tipica di questa 
parte dell’Arno, raccontata da chi queste strade 
le conosce a memoria. Ripercorri i luoghi familiari 
agli abitanti del posto e vivi Firenze da una prospettiva 
diversa: la Galleria d’Arte Moderna espone in 30 sale 
una collezione prettamente italiana che spazia dalla 
fine del 1700 ai primi decenni del 1900 e fra cui spicca 
un cospicuo numero di opere di Fattori. La Basilica di 
Santo Spirito vanta un magnifico crocefisso ligneo di 
Michelangelo, scolpito dall’artista a soli 17 anni come 
ringraziamento per lo studio anatomico eseguito, 
con la complicità del priore, sui cadaveri provenienti 
dall’ospedale del convento di Santo Spirito. La Chiesa 
di Santa Maria del Carmine ospita il ciclo di affreschi 
della Cappella Brancacci, opera rinascimentale del 
Masaccio. Sosta epicurea a l’Brindellone 
per una fiorentina. Ti serve un caffè? La Citè, 
libreria-caffè e spazio polivalente, è aperta dalle 9 
del mattino alle 2 di notte. Non è l’unico a fare tardi: 
alle 2 chiude anche il vicino Mad Souls & Spirits che 
serve cocktail d’autore dopo le 18. Lo Studio Galleria 
Romanelli organizza corsi di tecnica di scultura, 
opera su commissione e vende e restaura opere. 
La Porta San Frediano fu edificata nel 1300 sulla 
importantissima via per Pisa. Tappa obbligata 
al Santa Rosa Bistrot, dove la vista abbraccia Firenze, 
per un brunch, un pranzo, ma anche cena e dopocena. 
Al Torrino di Santa Rosa trovi un caffè storico e alla 
mano, aperto da mattina a notte fonda, appuntamento 
con una delle viste più belle della città sul far della sera. 

Percorso
La magia della natura

L’Oltrarno è un’ispirazione per chi ama la natura, 
soprattutto in primavera e in estate, quando i giardini 
si risvegliano dal lungo inverno. Il Giardino dell’Iris 
è aperto solo dal 25 aprile al 20 maggio, quando 
sbocciano gli iris. Si possono ammirare oltre 2.000 
specie di questo fiore, simbolo della città. 
Visita il Giardino delle Rose che conta 1.000 varietà 
botaniche, e la piccola oasi giapponese, uno spazio 
curato dall'architetto Yasuo Kitayama con il tempio 
Zen Kōdai-ji. Prosegui per due dei laboratori artigiani 
più interessanti di quest’area, Bettina Schindler 
specializzata in restauro e conservazione di oggetti 
antichi in avorio, e Alessandro Dari, maestro delle arti 
orafe. Il Giardino Bardini risale al 1700, trasformato 
poi nell’800 in giardino inglese. Non perderti 
il panoramico Forte Belvedere. Il Museo di Storia 
Naturale La Specola è per i bimbi ma anche 
per gli adulti: i più avventurosi sono invitati a godere 
della raccolta di cere anatomiche del 1700 e dell’antica 
collezione di animali imbalsamati, e poi della trippa 
e del lampredotto del famoso Trippaio di Porta 
Romana. Per chi cerca un’alternativa c’è L’OV, Osteria 
Vegetariana, un mix di piatti tradizionali regionali e 
internazionali rivisitati. Dopo pranzo passeggiata al 
Bobolino, versione ridotta ma non minore del giardino 
dei Boboli. Troverai vasche con pesci, piccole fontane, 
misteriose grotte, e Villa Cora. 
A partire dalle 19 le “notti d’estate” dell’Osservatorio 
Astrofisico di Arcetri.
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